Clara Mantica discorso di apertura, 2 dicembre 2009, Triennale

Incontro di best up per best up

Giuliana e io ci siamo date un tempo breve per i nostri interventi , preferiamo lasciare parlare BEST UP attraverso le tematiche individuate e attraverso i numerosi esperti  che le svolgeranno

PER NOI E’ UN GIORNO IMPORTANTE

Questa iniziativa  vuole concludere un anno fitto di lavoro, festeggiare  i risultati acquisiti  e indicare nuovi obbiettivi per il 2010

- Vogliamo continuare ad esserci , continuare le attività di sensibilizzazione, costruire eventi e fornire servizi. Abbiamo bisogno di sostegno e lanciamo il TAM TAM per Best Up con l’obbiettivo di confermare consenso e aumentare le adesioni al Circuito 

Ad oggi l’unica cosa davvero insostenibile è il nostro bilancio (vedrete la torta nel Rapporto sociale)

- Un piccolo excursus della nostra storia per coloro che ci conoscono poco.

In pochi anni abbiamo conquistato visibilità e buona reputazione.  Nel 2006 abbiamo avuto l’idea , nata dalla nostra necessità di giornaliste di sapere di più e dall’esigenza di collegare il design – sovente autoriferito - alle tematiche ambientali e sociali.

Nel 2007 abbiamo presentato best up alla FDV e nell’acronimo abbiamo raccolto il significato del nostro progetto: bellezza come vettore di equità; sostenibilità ambientale e sociale. Al primo dei nostri Incontri sos alla Design Library la tematica proposta è stato il Made in Italy sostenibile,  visto come fattore di competitività internazionale per il sistema del design.

Nel 2008 abbiamo lanciato la prima campagna “+LCD –CO2 a che punto sei?” , dicendo “basta cominciare!”. Abbiamo adottato un metodo inclusivo e gentile, mai punitivo e minaccioso tipo “se non hai tutte le certificazioni sei sbagliato”.  Nel 2009 la seconda campagna “+LCD- CO2 responsabilità sociale e ambientale del design” perché l’ecoefficienza dei prodotti non basta occorre che tutto il processo sia socialmente corretto;  abbiamo fatto il vademecum , i tavoli della sostenibilità  gli itinerari sostenibili e la caccia al tesoro. Nel 2010 la campagna si focalizzerà su “dal dire al fare: modelli virtuosi”. Dal 2008 ci siamo misurati con il consumatore finale attraverso tre grandi mostre declinate  a luoghi e tematiche dal titolo Fa la Casa Giusta. È l’esperienza in cui si è reso maggiormente visibile  la nostra vocazione di collegamento fra mondi, quello del consumo critico, quello del design e quello della sostenibilità ambientale. La nostra atipicità viene  guardata con curiosità ( qualche volta diffidenza) sia nel mondo dell’ etica sia in quello del glamour, non è facile farsi intendere; i  linguaggi sono diversi e anche un po’ rigidi ma noi crediamo che collegare mondi, incentivare il dialogo  sia davvero la sfida più creativa e utile anche all’ allargamento del pubblico del design.

- A Milano siamo ben radicate, vicine alle realtà più interessanti della città: dal Politecnico dipartimento Indaco, alla Design Library, alla Fabbrica del Vapore , da  The Hub prima esperienza italiana di spazio lavorativo condiviso, a DOC  consorzio di botteghe artigiane  e creativi, a Esterni. Abbiamo indetto anche incontri sull’Expo.

Ma non siamo milanocentriche e crediamo molto alle nostre alleanze in varie regioni:  Lazio,  Abruzzo,  Veneto, Toscana , Sicilia  dove una rete di donne che si è conosciuta tramite il circuito lavora  - da Enna a Milazzo a Palermo a Catania -  sulla sostenibilità a partire dalla valorizzazione dei saperi artigiani fino alla ricerca universitaria. Teniamo particolarmente al collegamento con la Sicilia: terra magnifica e gente bellissima che non ne può più di essere assimilata a malgoverno e mafia e che ha tutta la potenzialità di lanciare il cambiamento.

- Il  cammino di Best Up è riconosciuto come coerente  e autentico e crediamo che sia il più bel riconoscimento che potessimo avere. È un percorso che viene da lontano, per Giuliana parte dall’università e si concentra su bioarchitettura e ambiente per me si sviluppa dagli anni 80 sui temi etica/estetica, processo/prodotto e partnership fra distribuzione e produzione. Quello che  collega noi due senza mai venire meno sono pratica e contenuti: vogliamo un mondo migliore, più bello equo e sostenibile, a cominciare da subito e per questo facciamo Best Up e lo facciamo con entusiasmo.

Intorno abbiamo riunito persone che conoscevamo già e altre che abbiamo conosciuto nel percorso: docenti, imprenditori, esperti, ricercatori e creativi, membri di associazioni. Alcuni fanno parte del Comitato etico scientifico (l’elenco completo è nel rapporto); altri sono partner di iniziative, oppure soci sostenitori. Sono persone disposte a dare tempo e sapere da mettere a disposizione di tutti . Molte sono donne e anche questo racconta di un mondo sostenibile dove donne e uomini mettono in comune , per il bene comune , differenti punti  di vista, soluzioni , metodologie .

- Oggi diciamo grazie  a tutte e tutti in particolare a chi ha permesso con diverse forme di sostegno di arrivare fino a qua.

- E adesso il programma di questa sera: 

In primo luogo vogliamo ribadire  la necessità  di una visione  che apra la testa,  che disegni orizzonti che sappiano unirci tutti  e facciano venire il desiderio di proseguire, crescere la disponibilità a cambiare…e perciò Ezio Manzini! 

Poi la necessità di strumenti operativi adeguati e perciò Sara Cortesi che lavora con Carlo Vezzoli

al Politecnico Indaco. 

Poi vogliamo sottolineare il ruolo nevralgico del punto vendita , luogo in cui si incontrano produttori, commercianti e consumatori e perciò incontriamo Claudio dell’Era del Politecnico e Laura Molla di Innova.com(federmobili)  con Giuseppe Bruno di Arreda.net, consorzio di negozianti.

Proseguiamo valorizzando i modelli virtuosi:, imprese e consorzi che praticano la sostenibilità coordinati da Beatrice Bortolozzo 

Infine Officina Etica consulting  introduce la Responsabilità sociale di impresa e il nostro rapporto sociale

Se ci sarà tempo interverremo sulla questione della comunicazione della sostenibilità

Altrimenti uno dei  nostri progetti è fare un workshop dedicato a gli operatori della comunicazione. 

Infine il Tam Tam: come sostenere Best Up. Per questo vi rimandiamo al questionario che abbiamo distribuito e che vi chiediamo di lasciare all’uscita compilato: per noi è importante

Siamo una associazione non profit il che vuole dire che non accumuliamo profitto ma dobbiamo pagare tutti coloro che vi lavorano noi comprese. Questo è il primo obbiettivo per il  2010 

Per questo desideriamo che si allarghi il numero dei soci sostenitori e stiamo mettendo a punto un progetto di membership per cui persone, imprese ed enti  avranno vantaggi ad aderire alle iniziative che proporremo.

Perché sostenerci?  Per continuare insieme un lavoro di sensibilizzazione utile ad aprire nuovi mercati;  diffondere una visione positiva , fare conoscere strumenti operativi, collegare attori, fare sistema,  indicare buone pratiche, valorizzare i modelli virtuosi

Fra le iniziative che abbiamo in programma ci sono un festival , un libro e il tavolo della sostenibilità durante il Salone 2010. Eventi veramente sostenibili, nella  teoria e nella pratica, per quali abbiamo bisogno di risorse 

Grazie a tutte e tutti di essere qua , fate tam tam per best up!! 

Siamo piccoli ma vale la pena che cresciamo

